
 

PER L’ACQUA PUBBLICA

ANCHE IN LOMBARDIA
 

La  legge regionale in materia di servizio idrico integrato esclude la possibilità di mantenere pubblica la gestione del servizio, alla faccia delle  normative nazionali ed europee.

 

Ciò ha risvegliato gli appetiti di multinazionali e gruppi finanziari, intenzionati a fare soldi con l’acqua.  Chi governa la Regione, cioè il centro destra, spesso con l’appoggio del Partito Democratico,  sta favorendo soltanto questi interessi, senza curarsi del bene comune.

 

Ma oltre 130 Comuni lombardi, con il sostegno dei movimenti a difesa dell’acqua pubblica, hanno chiesto un referendum popolare per abrogare gli articoli della legge regionale che impediscono la gestione pubblica. La maggioranza di centro destra sarà costretta a rivedere la legge  se vuole evitare il referendum.

 

La Sinistra l’Arcobaleno in Lombardia vuole che l’acqua resti sotto il pieno controllo pubblico, e  sostiene l’iniziativa dei movimenti e degli Enti Locali.

 

Queste le nostre proposte che ci impegniamo a sostenere nelle istituzioni e nella società :

·         una nuova legge regionale che introduca fra le forme di gestione del sistema idrico quella “in house” (cioè davvero pubblica);

·         una costante pressione sugli ATO (Ambiti Territoriali Ottimali) perché scelgano di affidare la gestione del sistema idrico a società completamente pubbliche, cioè costituite dagli Enti locali, evitando forme di gestione private o miste che metterebbero l’acqua nelle mani del mercato.

 

 

Votare per la Sinistra L’arcobaleno significa difendere l’acqua pubblica non solo a parole,  ma anche con i fatti concreti.

